
LA MORTE NON È MAI UNA SOLUZIONE
Il diffondersi di una 

“cultura di morte” 

In questo nostro tempo, 
quando l’esistenza si fa 
complessa e impegnativa, 
quando sembra che la sfida 
sia insuperabile e il peso 
insopportabile, sempre più 
spesso si approda a una 
“soluzione” drammatica: 
dare la morte.  
Quando un figlio non lo 
posso mantenere, non l’ho 
voluto, quando so che nascerà disabile o credo che 
limiterà la mia libertà o metterà a rischio la mia vita… la 
soluzione è spesso l’aborto. 
Quando una malattia non la posso sopportare, quando 
rimango solo, quando perdo la speranza, quando 
vengono a mancare le cure palliative, quando non 
sopporto veder soffrire una persona cara… la via 
d’uscita può consistere nell’eutanasia o nel “suicidio 
assistito”. 
Quando la relazione con il partner diventa difficile, 
perché non risponde alle mie aspettative… a volte l’esito 
è una violenza che arriva a uccidere chi si amava – o si 
credeva di amare –, sfogandosi persino sui piccoli e 
all’interno delle mura domestiche. 
Quando il male di vivere si fa insostenibile e nessuno 
sembra bucare il muro della solitudine… si finisce non 
di rado col decidere di togliersi la vita. 
Quando l’accoglienza e l’integrazione di chi fugge dalla 
guerra o dalla miseria comportano problemi economici, 
culturali e sociali… si preferisce abbandonare le 
persone al loro destino, condannandole di fatto a una 
morte ingiusta. 
Quando si acuiscono le ragioni di conflitto tra i popoli… 
i potenti e i mercanti di morte ripropongono sempre più 
spesso la “soluzione” della guerra. 
Così, poco a poco, la “cultura di morte” si diffonde e ci 
contagia. 
Per una “cultura di vita” 
Il Signore crocifisso e risorto – ma anche la retta ragione 
– ci indica una strada diversa: dare non la morte ma la 
vita, generare e servire sempre la vita.  
Ci mostra come sia possibile coglierne il senso e il 
valore anche quando la sperimentiamo fragile, 
minacciata e faticosa.  
Ci aiuta ad accogliere la drammatica prepotenza della 
malattia e il lento venire della morte, schiudendo il 
mistero dell’origine e della fine.  
Ci insegna a condividere le stagioni difficili della 
sofferenza, della malattia devastante, delle gravidanze 
che mettono a soqquadro progetti ed equilibri… offrendo 
relazioni intrise di amore e servizio. 

 Ma poi, dare la morte 
funziona davvero? 
D’altra parte, è doveroso 
chiedersi se il tentativo di 
risolvere i problemi 
eliminando le persone sia 
davvero efficace. 
Siamo sicuri che 
l’interruzione volontaria di 
gravidanza elimini la ferita 
profonda che genera 
nell’animo di molte donne 
che vi hanno fatto ricorso? 

Siamo sicuri che il suicidio assistito o l’eutanasia 
rispettino fino in fondo la libertà di chi li e manifestino 
vero e responsabile affetto da parte di chi li accompagna 
a morire? 
Siamo sicuri che la radice profonda dei femminicidi, 
della violenza sui bambini, dell’aggressività delle baby 
gang… non sia proprio questa cultura di crescente 
dissacrazione della vita? 
Siamo sicuri che dietro il crescente fenomeno dei 
suicidi, anche giovanili, non ci sia l’idea che “la vita è mia 
e ne faccio quello che voglio?” 
Siamo sicuri che la chiusura verso i migranti e i rifugiati 
e l’indifferenza per le cause che li muovono siano la 
strategia più efficace e dignitosa per gestire quella che 
non è più solo un’emergenza? 
Siamo sicuri che la guerra, in Ucraina come nei Paesi 
dei tanti “conflitti dimenticati”, sia davvero capace di 
superare i motivi da cui nasce?  
La “cultura di morte”: una questione seria 
Dare la morte come soluzione mette in discussione il 
valore della vita e della persona umana.  
Alla fondamentale fiducia nella vita e nella sua bontà si 
sostituisce la superbia di giudicare se e quando una vita, 
foss’anche la propria, risulti degna di essere vissuta, 
arrogandosi il diritto di porle fine.  
Forse è perché abbiamo perduto la capacità di 
comprendere e fronteggiare il limite e il dolore che 
abitano l’esistenza, che crediamo di porvi rimedio 
attraverso la morte? 
Rinnovare l’impegno 
La Giornata per la vita rinnovi l’adesione dei cattolici al 
“Vangelo della vita”, l’impegno a smascherare la “cultura 
di morte”, la capacità di promuovere e sostenere azioni 
concrete a difesa della vita, mobilitando sempre 
maggiori energie e risorse. Rinvigorisca una carità che 
sappia farsi preghiera e azione: anelito e annuncio della 
pienezza di vita che Dio desidera per i suoi figli; stile di 
vita coniugale, familiare, ecclesiale e sociale, capace di 
seminare bene, gioia e speranza anche quando si è 
circondati da ombre di morte. 
  

 
IL CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA



 APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

DOMENICA 5 
CINEMA IN SALA ARGENTIA 

Sabato ore 21.00 
Domenica ore 15.30, 18.00 e 21.00 
Lunedì ore 21.00 

GRAZIE RAGAZZI 

 
GIORNATA DELLA VITA 

Sui sagrati vendita delle primule in entrambe le 
parrocchie e si raccolgono manufatti (bavaglini, 
cappellini ecc) e alimenti e prodotti per l'igiene per 
bambini 0-2 anni e donati  al Cav di Melzo.  
     

OPERE DEI RAGAZZI SULLA VITA 
Sul sito della Comunicità www.chiesadigorgonzola.it si 
possono vedere i bellissimi lavori realizzati dai ragazzi 
dell’IMI e di altre scuole sulla giornata della vita. 

 

MERCOLEDI 8 
CONSIGLIO PASTORALE 

Mercoledì 8 in San Carlo alle 21.00 incontro del CPCP 
con questo ODG: 
È utile/necessaria una presenza fisica (e di che tipo…) della 
comunità cristiana nella zona est?  
La situazione consumi e spese energetiche dei vari settori 
della Comunità pastorale. 
Programma della settimana della Madonna di Fatima  
Programma per la Prima Messa di don Domenico Alonge: 
come fare in modo che non si limiti ad un festeggiamento ma 
sia un’occasione vocazionale? 

 

GIOVEDI 9 
CINEFORUM 
Giovedì alle 16.00 e 21.00 
ASTOLFO 
 
 

VENERDI 10 
FORMAZIONE MENSILE DEGLI ADULTI 

Venerdì 10 alle 9.00 e alle 21.00 in San Carlo 

incontro mensile di catechesi degli adulti: 

“Come pregare: la preghiera dei Salmi, la lectio divina, 

l’adorazione eucaristica” 

 

SABATO 11 
ANIMATORI GRUPPI DEL VANGELO 
Sabato alle 9.45 incontro per gli animatori dei gruppi del 

Vangelo in sala parrocchiale 
 

RASSEGNA FILM E TEATRO PER  
BAMBINI E RAGAZZI 

“IL SABATO DEI RAGAZZI” 

Sabato 11 ore 16.00 

STRANGE WORLD 
UN MONDO MISTERIOSO 

 

GRUPPO FAMIGLIE 
Sabato 11 alle 16.00 incontro per il gruppo famiglie 
della Parrocchia di san Protaso e Gervaso in oratorio 
San Luigi 

 

GIORNATA DEL MALATO 
Sabato 11 è la giornata del malato. 
I ministri straordinari della comunione eucaristica 
porteranno in settimana un’immaginetta nelle case di 
ciascun malato. 
Il sacramento dell’UNZIONE DEGLI INFERMI, che 
tradizionalmente veniva amministrato in questa 
giornata, quest’anno sarà dato Venerdì 2 giugno alle ore 
15.00 all’interno della settimana di presenza della statua 

della Madonna di Fatima. 
 

POLENTA E CASSOELA 
Sabato 11 alle 20.30 in oratorio San Carlo cena 

speciale! Iscrizioni in oratorio 

 

DOMENICA 12 
MESSA GERMOGLI 3-6 

Domenica 12 alle 10.00 Messa animata in Trinità per i 

bambini dai 3 ai 6 anni 

 
GRAN TEATRO IN  
SALA ARGENTIA 

 

Domenica 12 alle 18.00  

ARLECCHINO MUTO PER 
SPAVENTO 

Divertente spettacolo in costume 

 

GRUPPO GIOVANI COPPIE 
Domenica 12 alle 17.00 in Sala Parrocchiale incontro 

del gruppo giovani coppie 

 

BATTESIMI 
Domenica 12 Battesimi a san Protaso e Gervaso alle 
11.30 e alle 16.00. I prossimi Battesimi saranno a 
Pasqua 

 

CARITAS DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

NOTIZIE CARITAS  

Gruppo Dispensa: 

Sono state consegnate pane e pizza per 45 nuclei 

famigliari durante la distribuzione del martedi e giovedi. 

Distribuzione Alimentare 

Prosegue con successo il servizio Mac Donald, questa 

settimana sono stati consegnati tutti i 200 panini forniti:  

Il servizio di distribuzione si effettua ogni martedì e 

giovedì dalle 11,15. 

Venerdì e sabato è stata effettuata la distribuzione 

mensile alle famiglie segnalate. 

 Centro di Ascolto: 

Nella settimana si sono effettuati 6 colloqui, abbiamo 

aiutato con affitti e bollette n. 2 nuclei famigliari al di sotto 

della soglia di povertà. 

n. 4 persone hanno usufruito del servizio vestiario 

Emergenza Ucraina: 

prosegue il servizio della emergenza, abbiamo fatto 

richiesta per permesso di soggiorno temporaneo a 2 

persone, abbiamo trovato lavoro di badante ad una 

signora 

 

http://www.chiesadigorgonzola.it/


 

UNA NUOVA GRANDE RASSEGNA 

IN SALA ARGENTIA 

 

 
 



 
 



 

 

 


